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Sono le sette e Cecilia si sveglia come ogni mattina. 

Dalla cucina risuona una voce: 
«Dai Cecilia, è ora di andare a scuola!» 
È mamma Lucia che come di consueto allo scoccar 

d’ora chiama la figlioletta. 
 
Cecilia si alza borbottando, si veste, si lava il viso e 

va in cucina per la colazione. Sulla tavola c’erano i 
soliti cornflakes, il solito succo, il solito latte e la 
sempre e solita monotonia di ogni giorno. Cecilia fa 
colazione velocemente e prende l’autobus per andare a 
scuola. In autobus incontra Marco, il ragazzo di due 
anni più vecchio di lei che le piaceva tempo prima e 
con cui aveva sognato di avere una storia. «Ciao» 
saluta imbarazzata la ragazzina sperando in un suo bel 
sorriso. «Ciao» la saluta Marco tutto serio e 
disinteressato. Cecilia a quel punto capisce che quel 
ragazzo che le piaceva tempo prima non era proprio 
l’amore della sua vita e che sicuramente ce ne 
sarebbero stati altri migliori. Tutta zitta si siede e 
aspetta di arrivare a scuola. Cecilia ha quindici anni e 
frequenta la seconda superiore nel liceo Galanti, una 
piccola scuola situata nel suo paese a pochi chilometri 
da casa sua. Frequenta il liceo linguistico perché da 
grande diceva: voglio fare la traduttrice e viaggiare per 
il mondo. La mattina per Cecilia è appena iniziata e le 
ore estenuanti di scuola si fanno sentire; alla quarta 
ora dopo la supplente noiosa Cecilia decide di chiedere 
il permesso per il bagno. Quando il permesso le fu 
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concesso, la ragazza esce guardando i suoi compagni 
con una lieve compassione. Una volta uscita dall’aula 
va a trovare la sua amica Ginevra nella classe di 
biologia. Ci sono enormi vetrate, dove puoi scrutare 
ogni singola persona e intravvedere gli esperimenti. 
Batte sul vetro e chiama «Ginevra, Ginevra» sotto voce. 
Ginevra si volta e scorge l’amica appiccicata al vetro e 
senza farsi vedere esce. «Ciao amica mia» dice Cecilia 
«mi sei mancata, la prof. era talmente noiosa che ho 
deciso di venirti a trovare.»  

«Anche tu mi sei mancata» risponde Ginevra 
guardandosi intorno per paura di essere scoperta. «Hai 
chiesto ancora un altro permesso per il bagno, vero?!» 
«Sì» dice Cecilia «altrimenti non mi avrebbe mai fatta 
uscire.»  

«Ci vediamo dopo la scuola» dice Ginevra «perché 
qua rischiamo grosso!»  

«Va bene» annuisce Cecilia a dopo e torna in classe. 
Dopo la scuola Ginevra va a trovare Cecilia; bussa alla 
porta di casa e le apre la sorella maggiore Greta, 
diciottenne da dieci giorni, che sbuffando la fa entrare. 
«Cecilia è in camera sua, starà sicuramente giocando 
con il computer o navigando in Internet come al suo 
solito» dice Greta con fare seccato «non ha mai voglia 
di studiare e di fare niente, non so perché abbia 
continuato.» Ginevra la guarda e non dice niente e va 
verso la camera a trovare l’amica. Bussa e Cecilia le 
apre, era al computer. «Cecilia cosa fai?» dice Ginevra 
«Sto giocando» risponde la ragazza. «Guarda» e si 
connette in Internet dove ci sono foto e siti dei propri 
compagni di classe. «A te chi piace?» continua Cecilia 
guardando Ginevra. Ginevra che è una ragazzina 
formosa ma timida le risponde «Ma che domande fai? 
lo sai che mi piace Alessandro...!» 


